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integralmente pubbli- 
chiamo il documento 


discusso nell'Assemblea . 


cittadina, di sabato 5 
dicembre 1998, nel salo- 


ne di rappresentanza del 


Comune di Cosenza. 
Not ultrà siamo qui, 


perchè sentiamo il biso- 


guo di coinvolgere tutta 
La città sul futur del 
nostro Costnza 
Siamo stan hi at 
rimanere iw VAL 
tenti di frov 
ganza di ch 
società come se 
solo La propria a 
vi chiederei É: perch 
curva da tempo: St acca- 
nisce contro La dirigen- 


za Pagliuso. Al contra- © 


rio di quanto. potrebbe 
sembrare; La nostra” 
protesta e l'insistenza 
delle critiche contro gli 
attuali padroni della 
società, mon nascono da 
motivazioni di carattere 
personale o da chissà 
quale interesse occulto 0 
antipatia nei confronti 
dell'uomo Paolo Fabiano 
Pagliuso. 

Chi non ha memoria 
corta, ricorderà che 
siamo stati tra quelli 
che cinque anni fa, 
vedevamo im questo 
personaggio un presi- 


RIPRENDIAMOCI IL COSENZA 


al Comune 


dente passionale, attac- 
cato ai colori sociali e 
disposto a qualunque 


sacrificio pur di garan- 
tire un futuro di suc- 


cessi alla. gloriosa ban- 
diera rossoblù. 
A distanza-at quattro 


anni “dobbia: mo ricono- 
=: e che. ci siamo pro- 
fondamente sbagliati. 


IL rapporto dei. 


J Pagliuso con La tifoseria 
- è sempre stato problema- 
"etico; sfociando í tw atteg- 


giamenti prepotenti e 


strafottentt. St parte 


atlinvito ad: andare a 


: vedere Lo Zumpano o tl 


Club’ Basket, si conti- 


«ua con l'aumento dei 
prezzi delle curve a 

I campionato inoltrato è 
“si finisoe cow Le cessioni 


continue, negli anni, 
dei pezzi forti della 
squadra. Tutte decisioni 
tmpopolari che hanno 
indispettito La tifoseria 
e l'hanno allontanata 
dallo stadio. 

L'avidità e la fame di 


potere, rivelatasi ben 
presto nell'incredibile 


lucida follia del Presi- 
dente e l'incompetenza 
calcistica di chi ha 
operato sul 
calciomercato senza 
l'umiltà di affidarsi a 


STAI 
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gente del mestiere hanno 
determinato anni di 
comflitti fino al “regalo” 
della retrocessione, che 
ci ha riportato nell'in- 
ferno della ca. 

Le ultime 
vicende legate 
alla cessione 
di Morrone e 
all'esonero at 
Sonzogni 
hanno esaspe- , 
rato sempre 
AL più questo 
rapporto, 
riproponendo 
che í 
Pagliuso 
non hanno 
mai rappresentato il 
popolo rossoblù, ma 
soltanto una piccola 
cerchia di servi sciocchi, 
pseudogiornalisti e 
sottomessi collaboratori, 
responsabili dello 
sfacello generate. 

Non ci sentiamo più in 
grado di sostenere cal- 
ciatori che hanno dimo- 
strato di wow rispettare i 
nostri colori fino al 
vergognoso spettacolo 
delle ultime settimane. 
Una squadra che gioca 
per perdere non è La 
nostra squadra: può 
essere solo il “Pagliuso 
calcio 1914”. vedremo 
quanti tifosi avrà nelle 
prossime domeniche. 

Per tutte queste ragio- 
ni, per La prima volta 
dopo dieci anni non 


saremo al seguito del 
Cosenza in trasferta e 
sabato prossimo diserte- 
remo La Curva in occa- 
stone dell'incontro con 
iL Lecce. 

Questo scenario 


non merita La nostra 


presenza, i nostri colori, 
che sono quelli vert, 
quelli del Cosenza. E' 
ora che tutta La tifoseria 
ritorni ad essere prota- 
gonista e che st faccia 
promotrice di iniziative 
{Importanti e decisive. 
L'esposizione debitoria 
del Cosenza Calcio è 
sempre stata avvolta in 
un alone di mistero. 
Proprio in questi giorni 
VETR (ex GET) ha 
pignorato un incasso e 
congelato i contributi 
della Lega calcio, dopo 
che Pagliuso in televi- 
stone aveva annunciato 
un sensibile migliora- 
mento della situazione. 
La città ha diritto dl 
leggere i bilanci e di 


conoscere La verità. 
Torniamo a chiedere 
che Pagliuso rimetta La 
squadra e la società 
nelle mani del Sindaco e 
del Presidente della 
Província. Le istituzio- 
ni non posso- 
no e non 
devono resta- 
re lontane da 
un fenomeno 
cost tmpor- 
tante come 
| quello del 
calcio. Suc- 
cessivamente, 
non mancherà 
certamente La 
possibilità di 
vagliare Le 
offerte di molti impren- 
ditori interessati a 
rilevare La società, ma 


‘ che temono Le cifre esor- 


bitanti chieste da 
Pagliuso. 

E’ ora che t cosentini 
st riapproprino della 
loro squadra del cuore: 
tL “Pagliuso calcio” non 
deve più esistere, voglia- 
mo sostenere una squa- 
dra che sia l'espressione 
vera della città e che si 
chiami di nuovo 
Cosenza Calcio 1914. 
Cosenza 5 dicembre ‘98 


NUCLEI 


SCONVOLTI 
ULTRA” 
COSENZA 


a duminiciê du palluni 12/12/1998 


“CIAO. MIS 


Ho scritto questa breve Un tecnico bergamasco e San Vito, non riusciamo à 
nota in un momento di una ventina di ultrà cosentini.. mandare a casa i Pagliuso. 
grande rabbia. Volevo sfo- Cosa hanno in. e! | Siamo tutti amici degli ami- 
"ILA Amo la mia. Quella insolita comitiva ci, degli amici...e guai a chi 
fronte. esprimeva un senso di im a alza la testa e dice: “No”. Una 
tenza, di fronte alle trasfor- volta, a. ho. visto il 
mazioni che stanno avvenen-. 
i e pessimisti- do sul palcoscenico calcistico. 
ca della tifoseria e della stessa Uno sport, un evento soci 
gente di cui faccio parte. Devo le, il cui regolamento è sta 
riconoscere, però, che dopo concepito per atir 
l'assemblea di sabato scorso, blico la possibilità 
“mi sono reso conto che.sui 
nostri marciapiedi; tra i gra- de 
dini del S. Vito, esistono an- pad 
cora persone E ca riche di digni- cale 
tà. . los 
Un capriccio. L'ennesimo re 
stupido capriccio di un diri-.« 
gente: che non sopportava 
‘ingombrante presenza-di. 
uomo intelligente, Si sa, ilea 
cio è animato da figure igno- 
ranti e prive di genio. A par- 
te rare eccezioni, le società 
sono imbottite di pers 
‘ mediocri e frustrate, spes 
incapaci di affermare la pr 
pria personalità. E quindi 
uomo brillante ed 


— ar 
daci le pelle tal 
si alzava in piedi e gi- 
le spalle alla tribuna 
Professionisti, me- 
‘avvocati, operai, 
ccupati.. tutti in piedi a 
indate a fanculo il Presi- 
dente. Eppure Pontello ave- 
“va speso miliardi per la Fio- 
trentina, ma si era messo con- 
, tro Antognoni. E i Fiorenti- 
amano alla follia i loro 
- miti e | loro idoli. Per tanti 
gli cosentini, invece, Morrone e 
_ Sonzogni erano solo due ele- 
menti, due pedine sostituibili 
in ogni momento. Tanto, 
ecm a fui un 


essere ‘interpre 
un SE “Avres VL 
vederlo, nelle scale della sed: 
di via Bendi : 
dopo. aver 
era più lui 


quei cronisti Sa e 
quei dirigenti e giocatori, che 
hann ificato l'esonero 
elli non da 
Eh a vittima sacrificale.è 
: immolata. Forza lupi! 
Claudio Dionesalvi 


to di esprimerm 
lidarietà, ma non fa 
za, perché vi mett 
parte del torto”. 
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Ogni ee 
COA Garamna 
riunione dei 


BRESCIA - MONZA 9 reti: 
- CESENA - TORINO 8 reti: 


CREMONESE - PESCARA 


Fk ANDRIA - GENOA 7 reti: 


LECCE - NAPOLI 6 reti 
LUCCHESE - RAVENNA 
REGGIANA - ATATANTA 
REGGINA - COSENZA 


TREVISO - TERNANA 5 reti: 


VERONA - CHIEVO 


Ferrante (Torino) 
Cammarata (Verona) 
Gelsi (Pescara) 
Artico (Reggina) 


: Francioso (Genoa) 


Margiotta (Lecce) 
Hubner (Brescia) 
Pisano (Pescara) 
Caccia (Atalanta) 
Guidoni (Verona) ecc. 


TAM meee 


VERONA E 3 


TREVISO 28 
TORINO 24 
PESCARA © 24 
LECCE ži 
REGGINA 20 
RAVENNA 20 
ATALANTA 19 
NAPOLI 19 
MONZA 19 
BRESCIA 18 
GENOA as 
TERNANA 15 
REGGIANA 14 
CREMONESE 13 
COSENZA 12 
CHIEVO 12 
LUCCHESE 10 
CESENA 7 


F. ANDRIA 6. 


ATATANTA - REGGINA 
CESENA - F -ANDRIA 
CHIEVO - LUCCHESE 
GENOA - REGGIANA 

MONZA - CREMONESE 
NAPOLI - RAVENNA 
PESCARA - TREVISO 
TERNANA - BRESCIA 

TORINO - VERONA 
oggi h. 15.30 
COSENZA - LECCE 


Via A. Volta 
14 Trav. n° 2 


—Tel.0984/838315 


L “ALFABE TO 


DELLA 


CRISI 


12/12/1998 


Gabriele Carchidi 


Un alfabeto, 21 voci per riassu- 
mere fatti e protagonisti delle 
ultime vicende del Cosenza Calcio 

E° un avvertenza: questa è la verità, 


tutta la verità, nientaltro che la verità, ma da un punto di vista estremamente fazioso. 
A come AMORE - E` quello che sbandierano tutti, spesso a sproposito, per la squadra 
rossoblù. Pagliuso ama il Cosenza, Castagnini ama il Cosenza, ioeo oan) il Cosenza: 


insomma perchè siamo finiti così male? 

B come BRIA - Il capoufficio stampa del- 
la società è arrabiato con giornalisti Ultrà. 
Lo capiamo perfettamente: lui, invece, è un 
giornalista “di casa”. Elegante, forbito, dispo- 
nibile: un modello da seguire. Ad maiora! 

C come CASTAGNINI - Dovremmo far 
scendere in Calabria Bruno Giorgi per met- 
terlo in riga. Il grande Bruno aveva trovato 
gli argomenti e le motivazioni per togliergli 


la fascia di capitano e farlo stare zitto. Ades-. 


so, invece, è diventato “il maestro” dello spo- 
gliatoio. 

D come DEBITI - Una delle tante favole 
che girano intorno al Cosenza. Non c’è nes- 
suno che sia in grado di dire'a quanto am- 
montano con precisione. Il fatto é che nes- 
suno puo scagliare la prima pietra e allora: 
“tutti colpevoli, tutti in silenzio”. Altro che 37, 
12 0 18 miliardi. 


E come ETR - E` l'ex GET, l'istituto che 


riscuote i tributi e che tiene il calcolo delle 
“marachelle” della società di Via Bendicenti: 
Cartelle, pignoramenti, blocco di contributi: 
tutti insieme all'insegna del caos. 

F come FEDELE - Nei disegni del “Princi- 
il suo ideale successore: 


pe di Caricchio” è 


di : 
A. 1 


* Sala di accoglienza 


Un'isola di i eperanza nella ila città 
* Ambulatorio medico 
* Cenacolo Francescano 
* Dormitorio maschile e femminile 


SOTTOSCRIVI IL Tuo AIUTO C.C.P. n° 16501876 


colto-diplomatico, sufficientemente facolto- 
so, feeling con la tifoseria. Ma che aspettia- 
mo? facciamolo Presidente del Caricchio... 

G come GIOCATTOLO - Quando i bam- 
bini lo prendono in mano, lo studiano, lo guar- 
dano, lo sperimentano e, in 99 casi su 100, 
lo rompono. A noi è successo proprio questo. 

H come HOTEL VIRGINIA - L'albergo 
del Presidente. Note particolari: splendido 
campo in erba, piscina meravigliosa, gestio- 
ne “tedesca”. Obbligo per tutti: bisogna en- 
trare in giacca e cravatta. 

I come INCOMPETENZA - Come la vo- 
lete definire l'incapacità a programmare il 
calciomercato e ogni piccolo atto della vita 
di una società? 

L come LOPEZ - Giornalista sportivo, di- 


* Studio dentistico 


oo 


nie iii 


rettore di testata. Le sue prese di posizione 
coraggiose al limite della follia esaltano tut- 
ta la tifoseria. Mitico. 

M come MIRACOLO - Lo stiamo aspet- 
tando da anni. Una bella mattina apriamo il 
giornale e leggiamo a 9 colonne: il Cosenza 
cambia padrone e punta in alto. Appunta- 
mento al '99. 

N come NEGRI - Il primo di una lunga 
serie: Lucarelli, Gioacchini, Miceli, Guidoni, 
Soviero, Margiotta e Morrone. Un‘ esercito 
di promesse e una valanga di miliardi. 

O come OCCHI - Apriamoli tutti, una volta 
per tutte. 

P come PAGLIUSO CALCIO - E° diven- 
tata la prima squadra della città, i suoi tifosi 
diminuiscono col passare delle domeniche, i 
gol al passivo sono da record. Prospettive? 


Oggi in tribuna i tifosi potrebbero ridursi a 


due. Indovinate chi sono... Se indovinate vi 
regaliamo un lecca-lecca. 

Q come QUANNU TU NNI VA? - Lo si 
sente in tutti gli angoli della città, quando si 
spengono le luci e tacciono le voci. 

R come ROSSOBLU - Ve le ricordate le 
belle maglie rosse e blu di una volta? Che 
significa 'sto rossoazzurro sbiadito? Mica sia- 
mo il Catania... 2 

S come SONZOGNI - Il suo ritorno è alle 
porte. Il bergamasco ha capito la città e gli 
Ultrà: questo lo ha irrimediabilmente condan- 
nato. Ma le cose stanno cambiando. 

T come TRASMISSIONI - Un ringrazia- 
mento a Ten per aver dato voce al disagio 
di una intera città. Ci sono voluti due mesi di 
guerra per avere spazio. Meglio tardi che 
mai. 

U come ULTRA: - Il gruppo è tornato 
vivo come ai vecchi tempi. Lavoriamo tutti 
insieme per continuare ad essere protago- 
nisti. 

V come VETERE - L'Avvocato del Princi- 
pe. Vice Presidente di lungo corso, e | ese- 
cutore preferito del Patron. Diffida, scrive, le 
prende, e dispone: Una colonna. 

Z come ZECCHINO D'ORO - Tutelia- 
mo i bambini, non facciamoli crescere male, 
diamo loro la possibilità di sognare. Il nostro 
spogliatoio sembra il coro dell" Antoniano. Di- 
rettore? Fate voi.. 


Se gi mM TAM é, 
12/12/1998 3 duminicali di EE TAM‘ eguali d 


di Don Dionesalvi 


ANQUETIL 


Si scorgeva una coscia di mare 
dalle rampe dietro il vento di fo- 
schia 

il signore degli attimi 

si sfidava col suo passo solitario 
danzava un equilibrio coi metalli. 


E’ un vortice di forme la mia testa 
impronte di lontani, arie di nomi, 

e l'invenzione fonde la memoria 

sì da figliarne effluvi, note arcane, 
polvericcio di sguardi, visi fatui, 
animelle in parata. 

Serro le stringhe, esco, 

vago col mio milione di fantasmi: 
l’aria fresca li allieta, di consueto, 
attratti dai fratelli di passaggio 
e fanno comunella, riti, giochi. 


Immerso in questo mare senza sosta 
penso allingenuita dei censimenti, 
impiegati maldestri, rozzi e tardi, 
che ci credono meno di cinque miliardi! 


_ DISTRIBUZIONE 
_ ATTREZZATURE 
| PRODOTII a 
MEDICALI ED 
| ci 


- | “Via Yei Mille 24/26 
87/100 COSENZA . _ — 
Tel. 098432450 Fax 0984484280 


Professor Ginsborg, in un 
capitolo del suo libro, lei 
dedica ampio spazio alla 


storia delle diverse forme di 


partecipazione allo spetta- 
colo calcistico, che sono 
avvenute dagli anni set- 
tanta in poi. 
. Cosa-ne pensa degli 
ultrà? 

Sono quelli che gli 
antropologi defi iniscono 

“Gruppi di pari”. Nel mio 
lavoro ho cercato di met- 
tere l'accento 
sull'ambivalenza di questo 
fenomeno. Ho citato lo 
studioso Signorelli, che 
aveva analizzato alcuni 
tifosi organizzati e mette- 
va in risalto gli aspetti 
positivi. Non sono gruppi 
da giudicare automatica- 
mente in modo negativo. 
Spesso, possono avere 
comportamenti "poco 
attraenti”, come per esem- 
pio le manifestazioni di 
razzismo. Ma non bisogna 
trascurare il fatto che gli 
ultrà - come essi stessi 
affermano - riescono a 
raccogliere ragazzi dal- 
l'estrema periferia e dar 
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IL CALCIO PROFONDO 


intervista allo storico Paul Ginsborg 


loro un'identità, invece di 
lasciare che siano prede 
della disoccupazione e 
della droga. Esistono 
aspetti positivi e negativi. 
Tuttavia, guai a 
criminalizzare tutti i 
gruppi di tifosi. 
Analizzando il calcio, 
lei ha ripreso il concet- 
to di “Gioco profon- 
do”, elaborato dallo 
studioso Geers. Vuole 
chiarirlo meglio? 
Questo gioco, che è il 


preferito dell'intera nazio- | 


ne, è anche uno specchio 
dei caratteri profondi di un 
popolo. Non bisogna 
esagerare con le metafore, 
ma c'è una cosa che mi ha 
molto colpito: l’arbitrag- 
gio. L'idea che l'arbitro è 
“comprato” o “venduto”, 
tradisce o non è equo, mi 


Sa 
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sembra uno specchio della 
difficoltà con cui gli italia- 
ni possono identificarsi 
con l'autorità. E’ un po- 
polo che non ha mai 
amato il suo Stato. E‘ un 
popolo che è sempre stato, 
anche giustamente, so- 
spettoso. In tutto il 


mondo, un arbitro incapa- 
ce viene trattato male 
dallo stadio. Però, corren- 
do dietro a mio figlio, che 
sin da bambino ha sempre 
giocato, mi ha molto 
stupito la violenza dell'at- 
tacco sull’arbitro, che 
veniva dai genitori. Im- 
provvisamente, persone 
che io consideravo buone e 
pacate, si scaldavano ed 
urlavano frasi irripetibili. 
Negli ultimi ani, 
qualcosa è cambiato 
negli stadi. Non le 
sembra che il pubblico 
sia stato progressiva- 
mente escluso dal gio- 


co? 

La televisione offre un 
servizio mortificante. La 
pubblicità spezza momenti 
importanti delle azioni di 
gioco. E’ impressionante la 
quantità di pubblicità 
concentrata in quei no- 


vanta minuti. La Tv riesce 
a farti vedere cose, che ad 
occhio nudo non riuscire- 
sti ad osservare. Allora, sia 
la comodità, sia i dettagli 
che la televisione offre, 
sono talmente attraenti, 
che si preferisce lo schermo 
domestico. E quindi non 


FRUTTA 


TAM TAM su 


credo si tratti di vera e 
propria “esclusione”. Allo 
stadio vedo tante ragazzi, 
padri e bambini, ma non 
vedo esclusi. Ci sono 
incidenti violenti, ma sono 
pochi. Non voglio sminui- 
re il problema, perd ogni 
domenica porto mia figlia, 
che ha solo 10 anni, e 
andiamo allo stadio molto 
tranquillamente. 

Crede che la trasferta 
della Juve in Turchia 
abbia avuto un ruolo 
nella risoluzione della 
crisi diplomatica? 

No. E’ stata una normale 
partita. Non ha risolto il 
problema, che è molto 


| complesso. Per fortuna, 


Galatasaray-Juventus non 
è entrata nella storia. Per 
fortuna, perché poteva 
solo entrare male, cioè con 
la violenza. 

Intervista di 

Claudio Dionesalvi 


PRIMIZIE 

FRUTTA ESOTICA 
PRENOTAZIONE SPESA 
PREZZI ALL'INGROSSO 
PER RISTORANTI-BAR 
ENTI E COMUNITA’ 


Via degli Stadi 90/92 
COSENZA 
tel. 0984/392296 


TORINO costo £ 2.730.000 
contributi ricevuti 

PAGLIUSO £ 2.500.000 
BIGLIETTI £ 1.000.000 
TOTALE £ 3.500.000 
Contributi e biglietti £ 3.500.000 
COSTO TRASFERTA . £ 2.730.000 
TOTALE £ 700.000 
GENOVA costo £ 2.970.000 


CONTRIBUTI RICEVUTI £2.050.000 
COSTO TRASFERTA £ 2.970.000 


TOTALE £ - 920.000 
RAVENNA costo £ 2.730.000 
CONTRIBUTI RICEVUTI £ 604.000 
COSTO TRASFERTA £ 2.730.000 
TOTALE £- 746.000 
BERGAMO utilizzato un bonus a NS carico 
PRENOTAZIONI = £ 576,000 
COSTO TRASFERTA £ 0 
{TOTALE £ 576.000 
RIEPILOGO 
TORINO £ 700.000 
GENOVA £ - 920.000 
RAVENNA £- 746.000 
BERGAMO £ 576.000 
TOTALE a NS debito £ - 890.000 


NB TUTTII CONTRIBUTI RICEVUTIEGLI 
ATTIVIDELLA TRASFERTA DI TORINO SONO 
RENDICONTATE A PARTE. 


"VALE COME | 
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ELLE TRASFERTE 


“A 


d ppena appare la sua 
ombra... zumpa n’allenatori. Silipo docet! 
MONTALBANO: nu rigori a partita. 
MALUSCI: ha jocatu in serie... ah ha ha! 
NOI: cantiamo e lottiamo per risultati già 
decisi. Chi vruacculi! 


fue 


TAM TAM 4 
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I hiamatela batosta, chiamatela come 
vi pare, per noi è solo la conferma di 
É! una terribile verità. I giocatori del 
Cosenza sono i degni cugini del peggior tra- 
ditore, del traditore per antonomasia, il più 
dannato della specie. Quello che ci hanno 
consegnato con le antiche scritture: Giuda! 

Le righe del nostro pezzo tuonano terribi- 
li come gli astrali della fine del mondo, ce 
ne dispiace, ci rattrista, ve ne rendiamo con- 
to, ma ciò non può non accostare le figure 
dei tesserati bruzi, dei calciatori del 


goniometriche, dalla curva insomma. Una cur- 
va deserta oggi è il funerale, è la morte del. 
calcio in senso totale, quel calcio orfano di 
valori pulsanti privo di riferimenti, dall'at- 
taccamento alla maglia, al piccante odore del 
sudore, che i nostri calciatori non conosco- 
no, che hanno dimenticato. j 

Non esiste da parte loro nessun rispetto 
per chi paga il biglietto, per chi li ha amati, 
ma da oggi quel tempo è finito. Si volta pagi- 
na. Insieme alle vicende societarie & sicu- 
ramente questo l'aspetto più turpe che ci 


Cosenza, avvol- 
sr COSENZA-TREVISO: gi 
maletto Pez = = = EE _ = = Se a LR dolora. 
i E ALTO TRADIMENTO! Bhe 
siena gli spalti del S. Vito, dopo non Vecchi, il male può essere setts ; 


aver timbrato il cartellino in trasferta 
(esattamente Domenica scorsa a Treviso). 
Per la prima volta e a distanza di un decen- 
nio, è l'estremo gesto che la tifoseria 
verace potesse attuare. Una civilissima e 
allo stesso tempo dolorosa protesta per al- 
lontanare dall'attuale modus operandi, che 
ha inevitalbilmente mostrato sul panorama 
calcistico nazionale le balorde vicissitudini 
di una squadra di calcio del meridione d'Ita- 
lia. Di costoro chi ha la coscienza sporca, può 
credere di essere atterrito e quindi tre- 
mare di paura se al rientro in città si sente 
minacciato da qualcuno. 

In televisione chi ha visto uno spettacolo 
indecente o sentito alla radio l'evolversi 
dell'ennesimo umiliante insuccesso avrebbe 
il sacrosanto diritto di riscaldarsi le mani 
sulle gote di questi signori iperstipendiati, 
ma probabilmente nel profondo sud, tradi- 
zionalmente votato ai confetti di piombo 
troppo spesso offerti con incurante e spen- 
sierata leggerezza agli autori di sgarri di 
simile portata, si è preferito optare, non 
con il consueto incaprettamento, ma per una 
forma di sdegno meno sanguinosa e sicura- 
mente meno incriminante: l'assoluta 
dissociazione, calpestando la dignità e quin- 
di la stima degli ex beniamini, con il totale 
allontanamento dal regno del tifo, dal tem- 
pio del piacere e del dolore, nelle scalinate 


arginato soltanto se ci si potrà comportare 
da veri uomini. Ebbene siamo ben lontani, 
forse, per poter disporre di una squadra 
formata da uomini con la testa sulle spalle. 
Il Cosenza Calcio dispone di persone che per 
quanto siano dei mediocri atleti hanno dirit- 


ti e compiti ben precisi e dovrebbero per- 


ciò dissipare quelle mutazioni o ragioni 
“strettamente personali“ che hanno fin'ora 
influito negativamente sul buon andamento 
della squadra. Dopo appurato che non esisto- 
no nè idoli nè eroi, crediamo che non può es- 
serci comprensione alcuna o perdono per chi 
si è arrogato il diritto di calpestare i sogni 
e le speranze degli sportivi e dei tifosi 
cosentini. Onesti gli Ultras per la loro scel- 
ta, coerenti questi ragazzi, troppo autenti- 
ci da dover pagare sulla propria pelle il prez- 
zo così alto e salato di questo tradimento, 
di questa embrionale retrocessione. 

Dulcis in fundo. Hanno rischiato di essere 
picchiati selvaggiamente da un gruppo di 
nazi-skin bianco-celesti, autori di un aggua- 
to in piena regola, gli unici due delegati sali- 
ti a Treviso per esporre lo striscione dei 
Nuclei Sconvolti. L'episodio si è verificato in 
treno, nsieme a 5 ragazzi dell'Unione" no- 
stri fotoreporter Antonio Morcavallo e Fran- 
cesco Grazioli sono stati raggiunti da ogetti 
condundenti. Per fortuna senza conseguenze. 
OSVALDO MORISCO 
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VENIANU SEMPRARA CASA. 
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) ‘Quando anche noi godevam- dei 1) Accidenti all'organo tel € 1) Ed essi perquisivano la magione per 
piaceri della tenera età, ci dilettavamo come, di grazia? ore ed ore senza nemmen reperire 
nel battere in astuzia i tutori 2) Quando i tutori dell'ordine si traccia di un glande. AI fin battevano 
dell'ordine, che facevano spesso visita presentavano ai cancelli delle nostre in ritirata 

alle nostre dimore dimore, ci liberavamo delle sostanze 


stupefacenti, affidandole al vento che 
accarezzava i vetri delle finestre 


racconti delle vostre vecchie avventu- 


re 

2) Ora possiamo andar via..Vi siamo 
grati per averci fatto ammirare le note 
della vostra antica colonna sonora 


e, 


VELOCI! TETTAMU TUTTA 
LA SCERPA DA FINESTRA! 


I) Orsi, diamo ali alle gambe, 1) € andata 

corriamo a recuperare il prezioso 2) Ci siam fatti buggerare 

involucro di canapa indiana in cortile 7) Ancora una volta da una masnada 
di ragazzuoli 


SENZA PAROLE... 


, "g 
SU, RIPROVIAMÓNIO Mi 


LAVO, TO TI LAVI, EGLI 
SI LAVA. -CHE COSE 


MENI 


CA NI 
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Breve rassegna di fatti ed eventi 
legati al mondo delle curve. 


Venezia - “Per la difesa della 
cultura popolare del tifo”. E! a 
- questo il titolo di un progetto. - 
avviato dagli ultras del Venezia, 
che stanno cercando di realizza» 
re un archivio sul tifo calcistico... 
Lo scopo della loro iniziativa è la 


costruzione di un nuovo centro di 


aggregazione. | 


Genova - Continuano i contrasti 
nella curva della Sampdoria. Le 
all'interno degli ultras, 
sone da assu- 
esidente 


divergenze, eric 
sono nate sulla posizi 
mere nei confronti ¢ el 
Mantovani. Lo sconti 
dirigenza risale alla cê ne 
capitano Mancini alla Lazio. 


onla 
ssione del 
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«termine di Treviso-Cosenza, 


Treviso - Gli amici di Bologna e 
Bergamo ci avevano avvisato: “Attenti 
ai neonazisti del Treviso, perché si , 
divertono ad aggredire gli isolati con 
mazze e coltelli”, € così è stato. Al 


domenica 


. | scorsa, una.squadraccia formata da 
_ bites venti trevigiani, coperti di svasti- 

“ che e scritte “SS” ha aggredito i due 
È cosentini che erano andati in trasferta 
“per portare lo striscione: “Assenti, 


“TO anni, perla nostra dignità”, Per 


dopo 


fortuna, la loro azione è statà molto 


rapida e i nostri hanno riportato solo 
«qualche livido é.un po' di contusioni 


Ossimo mese di febbraio, i 
calcistico: Sarà l'ass 


del reciproco rispetto. Un grup- 
po di cosentini ha seguito la 
o Ternana a Lucca, esponendo i 
‘colori rossoblù nel settore 


riservato alle Fere. 
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Raccolte differenziate: 


Innanzitutto, grazie agli amici di “Tam 
Tam e segnali di fumo” per averci ospi- 
tati. Si ospitati, perché non sono solo, 
con me ci sono “rifiuti”, i Nostri rifiuti. 
Mi occupo del loro recupero e 
smaltimento, 
rispettando l'am- 
biente, o almeno 
ci provo! Vorrei 
socializzare con 
voi questo proble- 
ma che ha aspetti 
ambientali ma 
anche interessi 
economici. 

“Pensare 
globalmente....agire 
localmente” ci 
sentiamo dire da 
più parti, ma sono soltanto parole 
perché nei fatti: 

* non siamo messi in condizioni di 
poter conferire i rifiuti in modo differen- 
ziato 

* non esiste la volontà di creare occu- 
pazione in tale ambito (no L.S.U.!) 


Esperienze italiane (Nord est) dimostra- 
no che in grandi bacini territoriali, i 
Comuni riescono a: raccogliere 
separatamente i propri rifiuti, 
regolamentarne la gestione (osservatori 
e tecnici), creare centri di trasformazione 
(per alcune tipologie di rifiuto), generare 
formatori educativi. lo questo lo chiamo 
lavoro. 

Oppure: pensiamo di aspettare che 
qualcuno lo faccia per noi, per poi 
offrirci lavoro con salari da fame?! 

Scusate la provocazione. Ma quando 


hi le ha viste? 


giro per Cosenza vedo che la raccolta 
differenziata non è molto stimolata. Per 
esempio: 
* non esiste la raccolta della carta 
proveniente da utenze domestiche e 
uffici, se nonché 
per alcuni casi 
legati al 
volontariato 
* non esiste la 
raccolta degli 
"ae scarti alimentari 
(frazione umido 
; dei rifiuti) 
sg * i rifiuti vengo- 
. no trasportati e 
smaltiti a Crotone 
* non esiste una 
campagna di 
informazione capillare sull’utilita delle 
raccolte differenziate l 
* si preferisce spendere “danaro pub- 
blico” per trasportare e smaltire lontano 
i rifiuti, invece che redistribuirlo a 
Cosenza creando occupazione. 


Allora per me diventa difficile credere 
che esistano volontà, sia delle istituzioni, 
troppo impegnate a trasformarsi in. 
aziende e a farci pagare tutto, che 
Nostre, immobili e spettatori al grande 
banchetto dove ci lasciano solo “i rifiuti”. 

Vogliamo tutti poter vivere e lavorare 
in una città pulita, non solo nei ritrovi 
più “borghesi” ma anche nelle periferie. 

Angel Relax 


PS.: | rifiuti di cui abbiamo parlato 
sono a parer mio composti per il 60- 
70% da materiale recuperabile. 


Stiamo assistendo ad un orribile 
spettacolo da quando, anche in Italia, 
si parla di pedofilia. 

Ogni singolo episodio viene trattato 
in maniera differente dai mass- media 
a seconda della classe di appartenen- 
za di carnefici e vittime. 

Ogni scusa è buona per non attirare 

l’attenzione dell'opinione pubblica sulla 
vera causa della “nuova” ondata di vio- 
lenza. 
. Uccidono Mauro lavarone e laspet- 
to rilevante diventa immediatamente 
la carcerazione della madre in agosto 
e le condizioni degradate in cui Mauro 
e la sua famiglia erano costretti a vi- 
vere. 

Foi, che Mauro fosse un bambino di 11 
anni, che è stato ucciso, colpito da più 
di venti sprangate e sul quale sono sta- 
ti effettuati vari tipi di violenza da for- 
se tre persone, questo poco importa. 

ll sangue di Mauro, a livello di notizia, 
vale meno della carcerazione di sua ma- 
dre. s 

Ma si può continuare, Simone, il bam- 
bino ucciso vicino Roma, eh sil, lui era 
figlio di occupanti di case, di quelli che 
non fanno avvicinare i giornalisti, di 
quelli che non pagano l'affitto ma han- 
no l'antenna satellitare sul balcone. Ed 
invece del medico di Catanzaro che or- 
ganizzava il traffico di pedofilia via 
Internet? Una mezza notizia, recitata 
a denti stretti e una volta sola. 

Non si possono disgiungere le cause 
dagli effetti. Non si possono trattare 
questi casi e metterli in evidenza solo 
se a commetterli è un immigrato, così 
da avere l'opportunità di legittimare le 
azioni repressive nei loro confronti e fo- 
mentare xenofobia. Oppure, mettere in 
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evidenza che Mauro, forse, veniva re- 
clutato per fare consegne per conto 
di altri; come per dire: “chi va per questi 
mari, questi pesci prende". 

Tutti vogliono il mostro. Ma attenzio- 


ne, gente, il Mostro potrebbe essere 


chiunque, il vostro tranquillo collega 
d'ufficio, il vostro generoso fratello che 
la domenica porta a spasso i nipotini, il 
mostro potrebbe essere in casa vo- 
stra senza che voi ne abbiate il minimo 
sospetto. 

Il mostro, non è il deviante, ma sem- 
plicemente il frutto di questa cultura. 
Questa cultura che, da sempre, violen- 
ta i popoli, le donne e i bambini. Questa 
cultura creata per sostenere l'econo- 
mia neoliberista: un “vampiro” che per 
riprodursi ha bisogno del sangue della 


povera gente. 


T 


STEFANIA MAZZE 
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Appuntamento nel 


sole. Appuntamento alla 
fine del. tempo e dello 
spazio. Geometrie ur- 
bane desolate. 
Geometrie 
architettoniche. 
sincopate, Paesaggi 
ed estensioni della 
mente. Spiagge, 
deserti, fiumi, città e 
personaggi. Luto si 
modifica in maniera 
impercettibile. 

La fine del mondo 


avviene lentamente e 


sembra non finire 


Futuri 


Presenti 


sta avvenendo fuori e 
dentro di loro, mentre il 
mondo sembra terminare, 

Lentamente e consa- 
pevolmente vivono e 
interagiscono con quello 
che sta accadendo, 


più. La fine del mon- 
do attraverso l'ac- 
qua, il vento, il fuoco 
o la sua cristallizza- 
zione. La fine del 
mondo non come fine 
(apocalitica), ma 
come passaggio 
verso altre sfere e 
dimensioni. 

Jl tempo e lo spa- 
zio si dilatano o 
Procedono 
lentamente o veloce- 


implodono. 


mente. Si arrestano: 
ricreando nuovi modi di 
percepire, sentire ed 
essere, 

Seduti su una sedia a 
sdraio, affacciati da un 
balcone o in piedi sulla 
prua di un battello; i 
personaggi di James 
Ballard contemplano e 
riflettono sullo stato 
delle cose. Su ciò che 


senza clamori o traumi, 
“Ji mondo senza tempo ` 
in cui Quilter viveva, 
adesso era anche il suo 
universo”. Consapevoli 
di niente. Consapevoli 
di fare parte della fine 
del mondo. 

J quattro romanzi del 
“disastro” di Ballard, 
narrano del quotidiano 
disastro che investe 
principalmente i prota- 
gonisti. Raccontando 
semplicemente ciò che 


pensano, come sì muo-: 
vono, cosa mangiano o 
cosa sognano, Quindi, 
nessun scenario ag- 
ghiacciante o catastrofi- 
co in primo piano. La 
catastrofe è marginale 
all'attività interiore 
ed esteriore dei 
personaggi. 
Oggetto del suo 
narrare sono: 
paesaggi periferi- 
ci, piattaforme . 
spaziali abbando- 
nate, strutture di 
cemento, spiagge 
immense, dune di 
sabbia, autostrade 
hotel 
‘sventrati, animali 


deserte, 


decomposti, scher- 
mi televisivi. spenti, 
macchine e fram- 
menti della civiltà 
che si ‘scompone. 
Detriti votati alla 
scomposizione che 
assumono altre forme e 
altri significati. 

Memorie rubate al 
tempo. Ipotesi di futuri 
possibili tra passato e 
presente. l 

Jl perdere la nozione 
del tempo. Perdere la 
gravità. Perdere 
Ogni | 


perdita coincide con il 


4 7 
l'orientamento. 


riscoprire (recuperare 
forse) altre cose. 
(continua) 


Michele Pingitore 


E, 


TAM TAM ja 
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SOTTERRANEI POP ZZZ 
I nuovi confini... 


Fedeli alla linea 
nonostante.il pas- 
saggio su major, 
ritornano in città i 
99 Posse. A me è 
stato affidato 
l'arduo compito di 
convincere gli scet- 
tici a ritrovarsi per 
l'ennesima volta 
all'auditorium del 
liceo classico 
“Telesio” ad ascolta- 
re le cose che hanno 
da dire Zulu’ e com- - 
pagni. Parlo di fedel- 
tà alla linea perché 
ancora una volta il 
gruppo napoletano è | 
riuscito a confezio- 
hare un tour “fuori 
agenzia” che si 
traduce in una serie di 
vantaggi quali il basso 
costo del biglietto. Fer il 
resto il compito da svolge- 
re è facile in quanto da un 
pò di mesi è in circolazione 
- “Corto Circuito” un album 
nuovo in tutti i sensi, sia 
perché segue strade 
sonore più moderne, sia 
perché è il primo album 
confezionato “fuori dal 


movimento”, Questo non 
vuole significare una presa 
di distanza dal passato, 
tutt'altro visto che ora più 
che farsi portavoce di 
alcuni situazioni, parlano in 
prima persona continuando 
a lottare attraverso quello 
che è il loro lavoro: la musi- 
ca. 

Musica che è sostanzial- 
mente cambiata rispetto 


mente verso quei territori 


agli esordi, ora 
predominano gli 
aspetti jazz e 
funk elettrificati 
secondo la 
corrente di 
pensiero piùin 
voga almomen- 
to, vale a dire 
quella dei clubs 
londinesi. Ma 
badate bene qui 
non si tratta di 
cavalcare 
furbescamente 
la tigre del trend 
di turno, quanto 
piuttosto di 
evolversi secon- 
do un'ottica 
intelligente, 
virando lenta- 
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ritmici che possono allarga- 
re la cerchia di fans senza 
perdere quelli di lungo 
corso. In questo senso 
l'influenza della nuova casa 
discografica, che a per- 
messo alla band di lavorare 
con più tranquillità, si é 
rivelata giusta così che 
Luca e compagni, trascor- 
rendo più tempo in studio, 

i ge 


É 
i 


hanno potuto realizzare un 
lavoro che si fa apprezzare 
per omogeneità e fre- 
schezza. 

Forse un appunto negati 
vo da fare riguarda le 
canzoni ‘politiche’ che se 
vogliamo suonano in alcuni 
passaggi, un po' retoriche 
ma questo è il prezzo da 
pagare quando si parla 
duro e chiaro. Resta co- 
munque evidente una 
onestà di fondo che non si 
può disconoscere alla 99 
Posse, per questo mi sem- 
bra giusto ribadire che il 
sostegno che viene loro 
fornito in situazioni come 
quella che si presenterà fra 
pochi giorni in città, verrà 
poi reinvestita in energie e 
progetti da spendere a 
favore di realtà 
underground, come di 
solito fanno i componenti 
del gruppo napoletano 
attraverso l'etichetta 
discografica Novenove che 
promuove nuove realtà 
musicali come quelle dei 
Balaperdida e di altri gruppi 
napoletani di cui stanno 
per essere pubblicati i 
dischi d'esordio. 

E allora prepariamoci a 
conoscere una nuova 
novenoveposse gustandoci 
uno di quei concerti che 
riscalderanno questo 
freddo inverno cosentino. 


album tributo a 
Wyatt se non 
è scontata 
affermazione, 
tanto lo è il luo- 


nata e idea: 


sorzio Produt- 


denti che sì: 


anche Hraver- si 


